
  1

        

I PILASTRI DEL DECRETO LEGISLATIVO 33/2013 SULLA TRASPARENZA :

Riordinare i fondamentali obblighi di pubblicazione in un solo 
provvedimento 

Uniformare le tipologie e le modalità di pubblicazione per tutte le 
amministrazioni pubbliche per gli Enti da esse controllati

Definire ruoli, responsabilità e processi 

Favorire la prevenzione della corruzione, innescando forme di controllo 
diffuso sull'operato della PA

Introdurre il nuovo istituto dell'accesso civico
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L'art.1 del Decreto legislativo 33/2013 definisce 
la TRASPARENZA come accessibilità totale 
delle informazioni concernenti l'organizzazione 
e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche
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AMBITO DI APPLICAZIONE

            Oggettivo            
Le disposizioni del Decreto 33 individuano gli obblighi di 
trasparenza concernenti l'organizzazione e l'attività delle PA

Soggettivo
Per pubbliche amministrazioni si intendono le Amministrazioni di 
cui al D. Lgs. 165/2001, quindi certamente le ASL.
La medesima disciplina si applica alle Società partecipate, 
dunque sicuramente a Sanitaservice, limitatamente alle attività di 
pubblico interesse svolte
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I NUOVI ADEMPIMENTI 

Pubblicazione obbligatoria e tempestiva di atti e 
documenti

Predisposizione ed aggiornamento del Programma 
triennale per la Trasparenza e l'Integrità

Previsione della figura del Responsabile della 
Trasparenza

 



  5

        

L'ALBERO DELLA TRASPARENZA

Nella home page del sito istituzionale della 
ASL di Lecce è collocata apposita sezione 
denominata “Amministrazione Trasparente” 
ove sono contenute le informazioni oggetto 
di pubblicazione obbligatoria, ai sensi del 
Decreto 33/2013.
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DISPOSIZIONI GENERALI
➢Attestazioni OIV o struttura analoga
➢Programma Triennale per la Trasparenza e l'integrità
➢Codice di condotta

ORGANIZZAZIONE
➢Organi di indirizzo politico

➢Articolazione degli uffici
➢Telefono e posta elettronica

➢CONSULENTI E COLLABORATORI
➢PERSONALE

➢Incarichi amministrativi di vertice
➢SSN Dirigenti

➢Posizioni organizzative
➢Dotazione organica (Conto Annuale)
➢Personale non a tempo determinato

➢Tassi di assenza
➢Incarichi conferiti ed autorizzati ai dipendenti
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ATTIVITA' E PROCEDIMENTI
➢Dati aggregati dell'attività amministrativa
➢Tipologie di procedimento

PROVVEDIMENTI
SOVVENZIONI CONTRIBUTI E SUSSIDI

➢Criteri e modalità
➢Atti di concessione

BILANCI
BENI IMMOBILI E GESTIONE DEL PATRIMONIO

➢Patrimonio immobiliare
➢Canoni di locazione e affitto

PAGAMENTI DELL'AMMINISTRAZIONE
➢Indicatore di tempestività dei pagamenti

➢IBAN e pagamenti informatici
BANDI DI GARA E CONCORSI

STRUTTURE SANITARIE ACCREDITATE
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PERFORMANCE
➢Piano della performance
➢Relazione
➢Ammontare complessivo dei premi
➢Dati relativi ai premi
➢Benessere organizzativo

ENTI PUBBLICI VIGILATI
➢Società partecipate

SERVIZI EROGATI
➢Liste di attesa
➢Tempi di erogazione dei servizi
➢Carta dei servizi

ALTRI CONTENUTI CORRUZIONE E ACCESSO CIVICO



  

   I NUOVI ADEMPIMENTI CHE NASCONO DAL 33/2013
 
Pubblicazione obbligatoria e tempestiva di atti e 
documenti in formato aperto 

Predisposizione ed aggiornamento del Programma 
triennale per la Trasparenza e l'Integrità

Previsione della figura del Responsabile della 
Trasparenza

 



  

Il PROGRAMMA TRIENNALE PER LA 
TRASPARENZA E L'INTEGRITA' 2014/16 della 
ASL di Lecce, adottato con delibera del Direttore 
Generale n. 143 del 31/1/2014 , definisce le 
misure, i modi e le iniziative per l'attuazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla legge. 
Le misure del PTTI sono collegate con le 
disposizioni e gli interventi previsti nel Piano di 
Prevenzione della Corruzione, di cui il 
Programma costituisce una sezione.



  

 - individuazione dei responsabili della 
   pubblicazione
 - sistema di monitoraggio interno sul rispetto  
   degli obblighi di legge, ad opera del   
   Responsabile per la trasparenza
 - rilevazione del riscontro di accessi sul sito web
 - individuazione del procedimento di accesso 
   civico, con responsabili, modulistica e potere 
   sostitutivo
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PROCESSO DI ATTUAZIONE DEL PTTI



  

               RESPONSABILITA' DEI DIRIGENTI
I direttori e dirigenti, individuati nel Programma 
Triennale, sono responsabili dell'esattezza, 
completezza ed aggiornamento dei dati 
contenuti:

- nella  sezione “Amministrazione Trasparente” 

- in  tutte le sezioni del portale web aziendale che 
riguardino le proprie strutture



  

   OBBLIGHI DI TRASPARENZA PER GLI ENTI DEL SSN
art.41

Le amministrazioni ed enti del SSN, dei servizi 
sanitari regionali, ivi comprese le Aziende 
sanitarie territoriali ed ospedaliere, che svolgono 
attività di programmazione e fornitura di servizi 
sanitari, sono tenuti al rispetto degli obblighi di 
pubblicazione del Decreto legislativo 33.



  

OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE DEGLI INCARICHI
comma 2

Le aziende sanitarie ed ospedaliere pubblicano tutti i 
dati  riguardanti le procedure di conferimento 
incarichi di direttore generale, sanitario ed 
amministrativo.
Le ASL devono pubblicizzare altresì le procedure di 
conferimento incarichi di responsabile di dipartimento 
e di strutture semplici e complesse, dal bando di 
selezione alla delibera di assunzione.



  

DEROGA PER LE STRUTTURE SEMPLICI
comma 3 dell'art. 41

Alla dirigenza sanitaria si applicano 
gli obblighi dell'art. 15, ossia si 
pubblicano anche le retribuzioni, 
eccezion fatta per i dirigenti di 
struttura semplice.



  

COMPONENTI STIPENDIALI DA PUBBLICARE
comma 3 dell'art. 41

Compensi relativi al rapporto di lavoro, 
con SPECIFICA evidenza delle 
componenti variabili o legate alla 
valutazione di risultato e i dati 
dell'attività professionale.



  

SI PUBBLICA ANCHE L'INTRAMOENIA
comma 3 dell'art. 41

Per attività professionali si 
intendono le prestazioni 
professionali svolte in 
regime intramurario.



  

ART. 15
OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE CONCERNENTI I TITOLARI DI INCARICHI 

DIRIGENZIALI, DI COLLABORAZIONE E CONSULENZA

OMESSA PUBBLICAZIONE SANZIONE
ESTREMI ATTI DI CONFERIMENTO DI 

INCARICHI DIRIGENZIALI A SOGGETTI 
ESTRANEI ALLA PA, CON INDICAZIONE 

DELLA RAGIONE DELL'INCARICO E 
AMMONTARE EROGATO

IN CASO DI PAGAMENTO DEL 
CORRISPETTIVO:

● RESPONSABILITÀ DISCIPLINARE

● APPLICAZIONE DELLA SANZIONE PARI 
ALLA SOMMA CORRISPOSTA

Dirigente responsabile è chi ha 
disposto la 

collaborazione/consulenza

INCARICHI DI COLLABORAZIONE O DI 
CONSULENZA A SOGGETTI ESTERNI 
CON COMPENSO, CON INDICAZIONE 
DELLA RAGIONE DELL'INCARICO E 

AMMONTARE EROGATO



  

ART. 22
SANZIONI A CARICO DEGLI ENTI VIGILATI E DELLE SOCIETA' CONTROLLATE

OMESSA O INCOMPLETA  
PUBBLICAZIONE 

SANZIONE

 ragione sociale
misura della partecipazione, durata 
dell'impegno e onere gravante sul 
bilancio della PA
numero dei rappresentanti e 
trattamento economico
Risultati di bilancio degli ultimi 3 
esercizi
Incarico di amministratore dell'ente e 
relativo trattamento economico

DIVIETO DI EROGARE QUALSIVOGLIA 
SOMMA A FAVORE DELLA SOCIETA' 

PARTECIPATE

Dirigente responsabile è il Direttore 
Generale della ASL vigilante



  

ART. 46
RESPONSABILITA' DEL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA, DEI DIRIGENTI E 

FUNZIONARI RESPONSABILI DI PROCEDIMENTO 

VIOLAZIONE OBBLIGHI 
TRASPARENZA

SANZIONE

INADEMPIMENTO OBBLIGHI DI 
PUBBLICAZIONE PREVISTI 
DALLA NORMATIVA

● VALUTAZIONE DELLA RESPONSABILITA'  
  DIRIGENZIALE

● DANNO ALL'IMMAGINE AZIENDALE

● VALUTAZIONE AI FINI DELLA       
CORRESPONSIONE DELLA 
RETRIBUZIONE ACCESSORIA DI 
RISULTATO E DI PERFORMANCE

MANCATA ADOZIONE DEL 
PROGRAMMA TRIENNALE PER 
LA TRASPARENZA E 
L'INTEGRITA'



  

   ACCESSO CIVICO E DIRITTO A CONOSCERE
Art. 5

L'obbligo in capo alle PA di rendere accessibili a 
tutti i dati riguardanti la propria organizzazione 
ed attività, comporta il diritto di richiedere che 
tali informazioni siano pubblicate.
L'istituto dell'accesso civicoaccesso civico si traduce nella 
pretesa giuridica, vantata da chiunque, al rispetto 
della normativa sulla trasparenza.



  

   

Chiunque (cittadini, imprese, associazioni) 
rilevi l'omessa o incompleta pubblicazione 
di dati che, per la normativa vigente devono 
essere conoscibili, potrà presentare 
richiesta di accesso civico al Responsabile 
per la trasparenza, senza pagare nulla e 
senza dover motivare l'accesso.

ACCESSO CIVICO: RESPONSABILITA' DELLE PA 
ED OPPORTUNITA' PER LA SOCIETA' CIVILE



  

Il Responsabile per la trasparenza valuta la 
fondatezza della richiesta: provvede direttamente 
alla pubblicazione ovvero assegna la pratica al 
dirigente competente, dandone comunicazione 
all'interessato. Entro trenta giorni il 
procedimento si deve concludere con la 
pubblicazione del dato richiesto e la notizia del 
relativo collegamento ipertestuale al richiedente. 

PROCEDIMENTO DELL'ACCESSO CIVICO



  

LA BUSSOLA DELLA TRASPARENZA

Realizzata dal Dipartimento della Funzione Pubblica, 
consente a cittadini ed Istituzioni di valutare e 
monitorare gli adempimenti di pubblicazione da parte 
delle amministrazioni pubbliche.



  

GRAZIE PER L'ATTENZIONE

dott.ssa Barbara Garnero
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